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DALL'INVIATO 
8. MADDALENA DI FUNE3 
(Bolaano) — «Sull'Everest la 
scorsa primavera sono salito, 
da un campo base all'altro, 
ben tredici volte per attrezza
re la via; questa volta sul Man
ga Pnrbftt ho fatto una sola 
ascensione, un solo assalto fi
no alla vetta, fino a 8125 me
tri, solo e senza ossigeno». 

E' Relnhold Messner cho mi 
dice queste cose nolla sua 
bellissima casa di Santa Mad
dalena, un paesino meraviglio
so poco dlsìante da Bressano
ne. Messner abita In un vec
chio casolaro altoatesino ri
strutturato e arredato con 
molto gusto. L'nbltaalono dol 
grande alpinista domina il 
paeso ed e circondata dallo 
stupendo scenarlo dol gruppo 
delle Odle, uno del più bel 
posti di tutte le Dolomiti; la 
casa di Messner si riconosco 
subito perchò nel giardino 
sventolano decine di bandieri
ne tibetane trasparenti e di co-
toro grigio fumo. 

Sono andato a trovare Mes
sner e ho faticato molto a par
lare con lui perchò 6 assilla
to da continue telefonate, da 
continuo visito di gente cho 
vuole Intervistarlo o da sem
plici turisti cho vogliono « ve
dere » Il « suporuomo », l'« e-
roe» cho ha conquistato cln-
quo ottomila sonza ossigeno. 

Devo confessare che ancho 
lo, in un primo momento mi 
sono sentito emozionato al 
pensloio di poter scoprirò il 
segreto o il fascino dol suo 
andnro In montagna, del suo 
essero considerato oggi il pid 
grando alpinista del mondo. 

1,'emozlono u l'Imbarazzo pe
rò spariscono subito porchò 
Messner ti si presenta cordia
lissimo e disposto a risponde
re anche alfe pld provocan
ti domando. 

« Non sono un superuomo 
— ti dico subito —; sono solo 
un privilegiato cho può faro 
ciò che vuole, che fa dell'al
pinismo una llbora professio
ne o che si servo di quosta 
professione per conquistare 
uno spazio sempre maggioro 
di libertà». 

Parliamo subito della sua 
ultima impresa, dol suo ultimo 
«sogno», come dico Messner: 
la « conquista » di un ottomila 
senza ossigeno, con 11 piti clas
sico stilo alpinistico o da solo. 

•A Sono arrivato fino a 4200 
metri con i portatori, con un 
medico e un ufficiale di colle
gamento del governo pakista
no cho doveva controllare il 
mio itinerario. Qui mi sono ac
climatato, ho fatto un seimila 
da solo per allenarmi o poi 
sono partito. Il pomeriggio dol 
6 agosto ho Iniziato a cammi
nare verso la baso della para
to sti terreno abbastanza dif
ficile. 

« Prima di partirò dal cam
po base ho detto al portato
ri di aspettarmi per una de
cina di giorni, dopo questo 
tempo avrebbero potuto an
che andarsene perchò non sa
rei piti tornato. 

«ilo fatto dunquo quattro 
giorni di salita o tre giorni di 
arrampicata pura sulla pardo 
nordovest a Diamlr che ò al
ta quasi 4000 metri: più ghiac
cio cho roccia. Ci sono quat
tro salti di ghiaccio verticali 
estremamente difficili o poi 
gli ultimi 400 metri di roccia 
(terzo quarto grado). 

a Sono arrivato in vetta il 
9 agosto, poi scendendo ho bi
vaccato a 7400 metri: sono ri
masto bloccato per un giorno 
dal cattivo tempo. Ho dovuto 
razionare 1 viveri o ho bevuto 
poco: questo mi ha causato 
un congelamento ad un dito 
della mano. Ad alta quota bi
sogna bere molto; altrimenti ti 
sangue diventa troppo den
so e non circola piti nel capil
lari ». 

Quanti giorni sei stato solo? 
« Sei giorni tra salita o di

scesa». Cosa hai provato In 
quel momenti di solitudine? 

« Prima di partire pensavo 
di non avere la fona morate 
per poter resisterò a questa e-
sperlenza; invece non ho mai 
avuto paura. Da 6400 in poi mi 
sono sentito molto bene. Du
rante l'assalto finale ero molto 
tranquillo, arrampicavo velo
cemente e già dal primo bivac
co ho sempre avuto la sen
sazione di non essero solo, di 
avere Intorno a me molte per
sone (tutte sconosciute però). 
Non mi sono mal sentito iso
lato. 

« Io sapevo razionalmento 
che non cera nessuno, che e-
ra una specto di allucinazione, 
ma queste presenze "misterio
se" mi hanno quasi aiutato: 
10 non vedevo uistintamente 
queste persone, però le senti
vo vicine, mi sembrava di ve
derle con la coda dell'occhio. 
Soprattutto capivo la loro lin
gua. E' una cosa strana: lo 
allora parlavo quattro lingue 
(Italiano, tedesco, inglese e 
francese) ma lo ne so solo 3, 
11 francese non lo parlo asso
lutamente. Insomma lo senti
vo parlare e avevo la sensa
zione di rispondere ancne se 
non parlavo ad alta voce. Usa
vo l'inglese per tutte le cose 
tecniche, nella tenda "parla
vo" l'Italiano e 11 tedesco con 
1 bambini, con le donne, con 
tutti quelli che c'erano. 

« Net terso bivacco, ero mol
to stanco e c'era una ragazza 
con me che stava II seduta e 
io le dicevo di stare tranquil
la che la tenda l'avrei messa 
SII lo, e lei mi avrebbe poi 
alutato a rare 11 tè. Io Insom
ma mi aspettavo da tutte que
ste "persone" una risposta, 
una specie di conferma alle 
mie decisioni operative. Nella 
tenda stavo parecchio: arram
picavo solo 4-5 ore al giorno 
perchè nelle altre ore faceva 
troppo caldo. In francese "di
scutevo" Invece di cose filoso
fiche, delle mie considerasio-
nl personali. Comunque mi so
no sentito sempre tranquillo, 
mal solo. Quando sono ri
tornato al campo base l'uffi
ciale di collegamento ha fe
steggiato la mia "vittoria" cu
cinandomi una gallina: è un 
ottimo cuoco». 

Quale sarà la tua prossima 
spedizione? 

«Nel maggio del 79 andrò 
sul K2 con una spedizione 
Italiana, prima però andrò in 

*d arrampicate sulle 
jnè dal Sahara e per ri-
ni. M K2 andrò con 
Ito, Gogna e altri; mi 

servono anche due medici, 
non so se potrà venire 11 mio 
amico dottor Oelz». 
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A colloquio con il grande alpinista, pronto per una nuova impresa ^'^fvLZr"'",l'"" C0,H|"iH,l, 

Messner: «Dopo il K2 farò 
tutti gli 8000 del mondo» 

solo v MCitzu ossigeno 
Un libro per ogni campo-lume 
« Nel futuro, milioni di persone 
ftulirituuo sulle montagne 
per trascorrere il loro tempo libero » 
I.<! montagne piti belle? 
«Le Dolomiti: souo le mie montagne» 

Quanto costoro questa spedi
zione? 

«Tra gli 80 o l 100 milioni: 
il Karakorum è molto caro». 

Ma tu corno ti finanzi? Cho 
cosa ti dà da vlvoro? 

«Soprattutto 1 libri, porchò 
vengono tradotti In tutto il 
mondo; l soldi dolio sponsoriz
zazioni Invcco li uso soprat
tutto por le spedizioni, ancho 
se da soli non bastano». 

Come ti alleni di solito allo 
tue spedizioni? 

« Por l'Everest ho fatto l'ul
ti mp allenamento spedalo: so
no andato sul Klllmanglaro, 
ho fatto molta corsa campe
stre qui. Olà por 11 Nanga Par-
bat, non mi sono più allottato 
e d'ora In avanti non mi alle
nerò pld por fare una spedi
zione: so voglio faro una mon
tagna vado sul posto o mi pre
paro 11. Qui a casa non ho 
filli tempo di prepararmi. Na-
uralmonto posso faro cosi 

perché ho un'ottima condi
ziono fisica o atletica, dovuta 
a molti anni di nllonamento 
o di esperienza». 

Dopo il K 2 cosa farai? 
«Continuerò sicuramente con 

gli ottomila. Sono sicuro cho 
anche a 60 anni ò possibile fa
ro un piccolo ottomila senza 
ossigeno. Vorrai almeno tonta-
ro di raro tutti gli ottomila 
che ci sono noi mondo ». 

E' voro cho to ne vuol an-
darò a vlvoro in Gormanln? 

« Finché mi lasciano tran
quillo non ino no andrò. Non 
ho mai detto cho voglio onda-
ro in Germania; ho solo detto 
cho so corti atti di Intolleran
za nel miei confronti conti
nueranno (come quando mi 
hanno sporcato la macchina) 
allora sarò costretto ad andar
mene. In Alto Adige ci sono 
corti uomini politici Intolleran
ti, reazionari cho vorrebbero 
che lo la ponsassl come loro, 
cho non portassi 1 capelli lun-

?;hl o vestissi come un ner
etto altoatesino, cho lo di

cessi che ho conquistato l'E
verest o Io altro montagne por 
la vai di Punes, por l'Alto A* 
dlge. Questo per me ò fasci
smo o non lo sopporto. Io vo
glio essero llboio di ponsaro 
ciò cho voglio o di vlvoro co
rno voglio». 

Ti accusano di essoro un in
dividualista, ò voro? 

«SI, 6 voro, sono un egol-
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Ralnhod M*tin«r, In un momtnto di ralax. 

sta, un Individualista, o tutto 
quollo cho faccia lo faccio per 
ino. Non vado in montagna 
per migliorerò 11 mondo o por 
dare qualcosa alla società. So 
poi quollo cho faccio tornasse 
ancho utilo alla società, tan
to meglio, ma lo scopo pri
mario ò 11 raggiungimento di 
una mia pace o tranquillità 
Intorlorl ». 

Ma tu ti ritieni un eroe vo
tato al sacrificio o allo con
quiste Impossibili? Insomma 
in cho alpinismo credi? 

« Noll'alpinlsmo cho dà pos
sibilità individuali di trovare 
una tranquillità Intorloro, un 
equilibrio porsonalo. Credo 
cho l'uomo sia cambiatalo In
dividualmente, seppur lenta
mente. passando dalla filoso
fia dell'avere a quella dell'os
sero ». 

Ma tu non hai mal avuto il 
senso (lolla morto? Non hai 
mal sentito la paura della 
morto su qualcho cima sper
duta? 

« Ho scritto proprio un li
bro su questo o sulla cosiddet
ta "zona della morte" In alta 
montagna. Quando uno ha la 

sonsazlono di morirò perche 
magari vede la corda spezzarsi 
allora non ha pld paura dolla 
morto. In un secondo capisco 
tutta la sua vita o tutto 11 suo 
"lo". Almeno una volla an
ch'Io sono "morto": quando 
nel '70 scendendo proprio dal 
Nanga Parbat, sfinito e dopo 
aver perso mio fratello; eb
bi la netta sensazione di non 
farcela pld o allora mi lasciai 
"morire1' ». 

Recentemento hai detto cho 
Il Nanga Parbat era il tuo ulti
mo sogno alpinistico. Adesso 
che hai raggiunto anche que
sto sogno cosa ponsl di rag
giungere ancora? 

« Alpinisticamente lo ho qua
si raggiunto 11 nirvana, non 
ho più sogni. Pare un ottomila 
da solo por una via nuova era 
Il mio ultimo sogno, adesso 
continuerò ad andare in mon
tagna perchè mi placo ma non 
mi Interesserà pld raggiunge
rò questa vetta piuttosto che 
un'altra. Adesso sono molto 
tranquillo (non ho quel senso 
di vuoto che ebbi dopo l'Eve
rest) o certo non smetterò di 
andaro in montagna: nell'80 

voglio andare nel deserto dol 
, Gobi In Tibet e poi quando 

sarò pld vecchio vorrei scrive
rò del libri molto pld Impor
tanti di quelli cho ho scrit
to sinorn». 

Cosa leggi di solito? 
«Pochi libri o non di mon

tagna. Quando vado a taro 
qualche spedlzlono mi porto 
sompre un libro por ogni 
campo base: sul Nanga Par
bat no avevo con ino tro o 
quattro fra l quali uno di 
Marcuso, un'altro di Fromm, 
un Tolstoj otc. Sull'Everest 
mo no sono portati una deci
na ». 

ftal degli amici? 
« Pochi, ma non di qui. Fra 

tutti gli alpinisti il mio pld 
caro amico ò il dottor OoU 
Ma in questo momento sto 
molto bono ancho solo, In tut
ti l logaml (ancho con lo don
no) sonto molto limitazioni 
alla mio libertà». 

Por to cosa significa alpini
smo o corno veni l'alpinismo 
dol futuro? 

« Per me slgnillcn nlcnt'altro 
cho andare In giro por ritro
vare so stessi: se questo suc
cedo su un ottomila o su un 
prato, su un sentiero facilis
simo questa è la stessa cosa. 
Sono contrarlo ad un alpini
smo di scoporta, di esploiazio
no. Io non voglio esploraro la 
montagna o conquistato una 
nuova cima por se stessa. Pri
ma di partire non vorrei sa
pore niente della montagna su 
cui mi appresto a salire, vo
glio solo poter sceglierò la 
montagna cho pld mi placo. 
Por me l'alpinismo è un'av
ventura che non ha come me
ta la cima o la conquista ma 
soltanto la conoscenza di se 
stessi, non è la montagna l'in
cognita ma ò l'uomo l'incogni
ta, perchè l'uomo cambia o 
la montagna no. Per questo 
non bisogna esplorare tutto lo 
montagne, per lasclaro anche 
alle generazioni degli anni 4000 
la possibilità di vivere questa 
auto-conoscenza ». 

E teenleamento cosa cam-
blorà per gli alpinisti del fu
turo? 

« Alpinismo antlesptoratlvo 
sarà un alpinismo di tempo 
Ubero: migliala, milioni di 
persone saliranno sullo mon
tagne por passare 11 loro tem

po libero. A quosto punto tut
ti l ritrovati della tecnica non 
hanno pld senso: l'alpinismo 
rltornora complotamento allo 
stilo classico. Oggi la tecnica 
ha superato l'alpinismo e lo 
potrei andaro sull'Evoiest con 
un pallono sonza * nemmono ' 
toccaro la montagna, senza 
sentire freddo ma solo por rag
giungere la vetta, ma quosto 
non o alpinismo. Oggi, per for
tuna, molti vanno sulle mon
tagne oxtrn europeo non por 
osplomro ma por "vlvore" ias-
sti, per ritrovaro so stessi nel
l'avventura di quol luoghi Iso
lati o cllmattcamonto difficili. 
OgKt non ci sono pld mete, o 
vello da conqulstaro corno di-
covano l primi scalatori di 
quello montagne, oggi si va. 
sì parto con gli sti irnienti, gli 
attioz/l Indispensabili o si sa
lo su ottomila con la stossa 
tecnica di scalata cho si usa 
qui sullo nostro montagno. Co
si ad esemplo por 11 Nanga 
Parbat avevo un sacco di 15 
chili, plcozza, ramponi o duo 
chiodi cho ho usato solo por 
auto assicurarmi durante 1 bi
vacchi di notto, un sacco a 
pelo, una tendina speciale da 
bivacco o l viveri per dieci 
giorni, insomma souo salito 
come so andassi su una dello 
mio montagno qui In vai di 
Funcs con la sola differenza 
cho là lo ascensioni durano 
diversi giorni ». 

C'è qualcuno cho ha dotto 
cho tu vai a faro questo spe
dizioni solo perchò ti pagano, 
ò vero? 

« Se un giorno una qualsiasi 
ditta mi dicesse di andaro su 
una montagna per darmi poi 
dei soldi, alloia incomincerei 
davvero ad avero paura dello 
alpinismo. Non si possono fa
ro queste cose per 1 soldi ». 

Quanto ti è costata questa 
salita sul Nanga Parbat? 

«Quattro milioni e mezzo, 
ma solo 11 permesso costa un 
milione. Sull'Everest ho speso 
15 milioni ma eravamo In due. 
Però non ho voluto soldi da 
nessun CAI ». 

Por to quali sono le monta
gno piti belle del mondo? 

« So non avessi altra scelta 
dirci senz'altio le Dolomiti: 
sono le mio montagne ». 

Un campo bue lull'Everett. 
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Renato Garavag l i a Mainar sulla cima cfeU'Evarest (8.848 mairi) 

Tavola rotonda sullo sport al Festival nazionale dell'« Unità» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Anche le mani-
Isolazioni sportive hanno ot
tenuto ampio risalto fra le 
Innumerevoli attività che II 
plh granite Festival nazionale 
dell'Unita ha offerto alta stra
ordinaria folla di visitatori. 
E tutto, qui. si è Ingigantito; 
ha assunto dimensioni di ri-
tlevo non soltanto per la se
de Indubbiamente prestigiosa 
e ambita, ma anche per te 
personalità rappresentative 
che hanno voluto, di volta 
In volta, Intervenire. 

Un esemplo, forse II più 
clamoroso ma certamente il 
plU significativo, è stato of
ferto dalla presenza ad un 
dibattito. Insieme, del presi
dente della Lega nazionale 
calcio Renzo Righetti e del 
presidente deliAssociazione 
italiana calciatori Campana. 
Per la prima volta, due per
sonaggi per molti aspetti In 
antitesi nel mondo del calcio 
di casa nostra, si sono tro
vati fianco a fianco per di
scutere pubblicamente del 
problemi dello sport plh po
polare. Per la prima volta 
dopo quel « terribile luglio » 
che stava per provocare II 
crollo del mondo calcistico 
nostrano o, come qualcuno 
ha rilevato, stava per «rom
pere questo magnifico giocat
tolo». Righelli e Campana 
hanno cercato di spiegarsi 

Sapete cos'è stato ti « terri
bile luglio» per il nostro cal
cio. Una denuncia dell'avo. 
Campana ha provocato l'In
tervento del carabinieri all'ho
tel Leonardo da Vlnvl, dove 
avvenivano le contrattazioni, 
bloccando fattività del calcio 
mercato e rischiando di far 
saltare l'Intero campionato. 
C'è voluto l'Intervento gover
nativo per salvare, almeno 
provvisoriamente, capra e ca
voli. CI sono stati momenti di 
grave tensione, che si sono ri
versati Insieme sul tavolo del
la festa dell'Unità attorno al 
quale erano seduti, con Ri
ghetti e Campana, il segreta
rio dell'Aie Claudio Pasqua
lln, It presidente della Samp-
dorla Edmondo Costa ed II 
vice Giulio Rotondi, membro 
dell'esecutivo delta Ugo; Gi
no Medio, dirigente del Ge
noa in rappresentanza del 

£ residente Remo Possati; 
Ummo BarUtcco e Sandro 

Ghibellini, rispettivamente al
lenatore e giocatore della 
squadra di pallanuoto Pro 
Recco, campione d'Italia. 

Il tema era: * Vicende del 
calcio-mercato e provvedimen
ti legislativi: cosa camola nel
lo sport Italiano». Righetti. 
dopo avere elogiato l'iniziati 
va di metter* attorno a un 
tavolo, affiancati, il presiden
te della Lega e il rappresen
tante dei calciatori, ha esor
dito rilevando come II cal
cio, pur attraversando mo 
menti di tensione estrema, sul 
campi e sugli spalti, non sta 
morendo. e CI sono state — 
ha poi detto — gravi tensio
ni a luglio, ma te cause van
no ricercate non nel difetti 
del nostro sistema, bensì nel
la carenza di una regolamen
tazione da parte dello Slato 
IM figura giuridica dell'atleta 

Servono meno tribune 
e più campi da gioco 

I part«cip*<tti alla « tavola rotonda ». Da «InUtra: Sandro Giballlnl, Modlo, Cotta, Rolandl, Righetti, 
Campana, Vtccia, Patqualln, 8arlo«o. 

— ha spiegato — è ancora da 
costruire e la colpa non è 
degli sportivi. f.o Stato ha 
sempre tenuto lo sport In una 
specie di ghetto, senza dargli 
le strutture giurìdiche per a-
gire e dimenticando che l'Ita
lia è l'unico Paese in cut è 
10 sport a finanziare lo Stato 
e non viceversa, come avvie
ne altrove». 

Campana ha voluto chiarire 
la posizione dell'AlC; ha ri
cordato il e mese terribile» 
che lo ha fatto diventare lo 
« uomo più odialo d'Italia » 
o, quanto meno, * chiacchie
rato», come gli ha suggerito 
Righetti. Poi ha spiegato II 
perché di quell'esposto, « Mol
te cose verranno riferite chia
ramente e ampiamente in un 
libro che daremo In questi 
giorni alle stampe — ha det
to — sul dieci anni di atti
vità dell'Aie. Già l primi no
stri programmi parlavano di 
lotta al calcio-mercato e al 
mediatori. Ma ti sindacato 
venne ostagglalo, forse perché 
non ci slamo mai seduti at
torno ad un tavolo, come ora, 
per spiegarci. Sono passati 
dieci anni e nulla è cambia
lo, dopo tante promesse, se 
non la sede- Il Calila, poi 
l'Hllton e Infine II teonardo 
da Vfncl». 
Come Associazione calciatori, 

abbiamo presentato un espo
sto alla magistratura non con
tro le società, non contro II 
calcio, ma contro l mediatori. 
11 magistrato è andato oltre 
ed ha bloccato tutto, provo
cando la crisi. Una crisi che 
è però servita a dimostrare 
quanto sia amalo e Importan
te Il calcio ma. anche come 
sia diffìcile moralizzare un 
ambiente attua Attaccare «so 
realtà esistente». '-

Pasqualln. segretario del
l'Aie, ha sottolinealo la più 

completa disponibilità alla 
collaborazione con tutte le 
componenti del calcio verso 
l'attuazione delta legge sullo 
sport ed anche perché si ar
rivi a modificare la struttu
ra delle società. 

« E' assurdo — ha rilevalo 
— che nel patrimonio attivo 
vengano ' considerali anche t 
calciatori. Così viene falsato 
il bilancio ed t deficit Ingi
gantiscono». Circa ti vincolo. 
Pasqualln ha ricordalo che • 
certe riforme non sono sol- | 
lecitale dall'Aie, ma sono lm- i 
poste dalle norme comunita
rie alle qualt dobbiamo ade
guarci. e Anche il discorso del 
vincolo — ha detto — va af
frontato nell'ambito delta Co
munità europea della quale 
facciamo parte». 

Uno del pubblico ha fatto 
a questo punto rilevare, con 
un breve intervento, che il 
capitale della società sono le 
platee, è ti pubblico che af
folla gli stadi e che, propor
zionalmente, offre plh di 
quanto non faccia un preti-
dente. 

Il presidente della Sampdo-
ria ha voluto accogliere la 
critica del e tifoso»- • E' ve
ro — ha detto — che spes
so i dirigenti non operano 
bene; però hanno fatto sem
pre grossi sacrifici di ordine 
economico e operativo. Son 
si possono però accampare 
pretese — ha poi gridalo — 
quando si arriva a fare del 
confronti che tolgono ogni vo
lontà di operare a Napoli, 
contro II quale la Samp ha 
giocato in Coppa Italia, sono 
stati Incassati 139 milioni; a l 
Marassi, per li derby, vate a , 
dire la partita più attesa del- , 
la stagione, abbiamo Incas- • 
tato 122 milioni! E per Samp- I 
Atalanta abbiamo incassato 31 j 
milioni; e col Rlmlnl, che era < 
una Importante partila che I 

poteva dectdere delta nostra 
qualificazione, 25 milioni. Esi
stono strani fenomeni che e-
sulano dalla volontà del diri
genti — e persino dallo spet
tacolo — se è vero che la Ju
ventus. plurlcamplone e su
pernazionale. ha tncassato nel
la stagione scorsa meno del
la IMZIO che da tre anni si 
salca a stento dalla retroces
sione ». 

Il sindaco di un paese pres
so Varese, 20 mila abitanti. 
parla del suol problemi, del
le attrezzature che mancano, 
del mezzi che non vengono 
concessi del finanziamenti 
che latitano e degli Interessi 
esagerati che fanno spavento
samente lievitare i costi delle 
opere. Per cui nessuno si az
zarda a progettarle. «Ma la 
esigenza esiste — ha detto — 
e noi dobbiamo farci dare i 
mezzi per soddisfare queste 
esigenze ». 

Il « mondiale » Ghibellini 
(ha cinto II campionato del 
mondo di pallanuoto col rin
novato e Settebello» azzurro) 
tratta ti problema dello sport 
In generale e. riferendosi alle 
parole di quel sindaco in pro
vincia di Varese, rivela che a 
Genova, per esemplo, tanti 
Impianti esistono, come pale
stre e piscine, ma non ven
gono adeguatamente sfruttali 
ed uno sforzo organizzativo 
in tal senso potrebbe risol
vere molte situazioni KIJX 
realtà — ha sostenuto — è 
che viene tenuto In maggior 
conto lo sport spettacolo, a 
scapito dello sport pratica
to». 

E Costa mettendo ti dito 
nella plaga degli imp'anll ha 
aggiunto che ti vero sport è 
quello che si pratica e non 
quello che si vede, che ci 
vogltono campi e non tribu
ne; che questo dece essere 

''V 
l'orientamento degli ammini
stratori pubblici. 

Una lancia In favore dello 
sport professionistico la spez
za proprio Campana: « Non 
dobbiamo dimenticare l'Im
portanza del ruoto trainante 
dello sport professionistico. 
dello stìorl-spellacolo. E' una 
forza irrinunciabile Ma que
sto comporta anche responsa
bilità da parte di tutti, e 
noi dell'AlC. stiamo facendo II 
possibile perché l calciatori 
diano l'esemplo. IM situazio
ne, purtroppo, non è soddi
sfacente: assistiamo ancora a 
scene spiacevoli Ma noi sla
ma Impegnali ~ ha afferma
lo con forza — affinché to 
sport professionistico abbia 
a espellere dal proprt armadi 
quel cadaveri che ha». 

Ghibellini non vede II « cam
pione» come «forza trainan
te» da emulare. E allora Ro
tondi lo contesta, perche è 
sicuro che nelle piscine ci 
sono centinaia di ragazzi che 
tendono ad emulare un bra
vo campione come è lo stes
so Ghibellini. E così sul cam
pi dt calcio l ragazzini emu
tano i campioni del cateto e 
lo stesso sì verifica nelle al
tre specialità, per le Impre
se del Mennea della Slmeonl 
e di Ortis, « u sogno del ra
gazzi è diventare campioni — 
sostiene Roland! —. Anche al
l'Est, dove c'è molta possi
bilità di fere lo sport e lo 
sport è tenuto nella dovuta 
considerazione, vengono fuo
ri fiori di campioni che poi 
sono di esemplo agli altri» 

Il presidente della Ijega na
zionale professionisti Renzo 
Righetti ha praticamente ac
colto le test di tutti, acco
munandole In una conclusio
ne di straordinario equilibrio 
che ha raccolto l'approvazio
ne e l'applauso di tutti 

m I problemi da affrontare 
— ha detto in sostanza Ri
ghetti — sono molteplici, ma 
si riconducono In definitiva 
a ben pochi, ore esista la vo
lontà politica di risolverli Ci 
sono dei progetti di legge per 
lo sport presentati dal PCI, 
dalla DC e dal PSI. SI po
trebbero vedere i punti d'In
contro e vararli Poi c'è il pro
blema della scuola le strut
ture scolastiche sono già Im
preparate per la loro tradi
zionale* funzione, figuriamoci 
per affrontare quella sporti
va. txi struttura pubblica, in
fine: purtroppo si tende alla 
costruzione di impianti farao
nici. E' necessaria una poli
tica sportiva sana: ci rogito-
no campi per tutti e non va-
lazzeltl spesso Inattivi, pro
prio per il loro sproporzio
nato costo dt gestione. In
somma — ha concluso Righet
ti, sottolineando ancora ti 
successo e compiacendosi per 
l'Iniziativa di questo Incontro-
dibattito presso la festa na
zionale dall'Unita — J proble
mi essenziali forse finiscono 
per essere Incanalati su due 
binari, a prescindere dalla in 
dlsfMHtabAlltà di una rapida 
Intelligente "legge quadro" 
lo sport nella scuota; la co 
struttone di impianti sportlr: 
per tutti » 

•• -Ì Stefano Porcv 

Nella prima edizione degli europei «masters» 

Un Mennea di 63 anni 
sugli scudi a Viareggio 
E' il cieco tedesco Fritz Assmy, che ha vinto i 100, i 200, i 400 e la 
staffetta 4 x 400 • Pamich campione dei 5 e 20 chilometri di marcia 
« Corro perché voglio arricchire di altre motivazioni la mia vita » 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO -- Viareggio ha 
ospitato, nel giro di una set
timana, la prima edizione del 
campionato europeo dei ma 
sters; gare di atletica desti
nate a chi ha superato l'età 
per fare agonismo organiz
zato all'interno di una fede-

t razione. 
Clic cosa sono i campiona

ti dei masters? Sono manife
stazioni per chi non ha pus 
sibiliti associativo a livello 
dei giovani (e giovani sono 
coloro cho non hanno supc 
rato i 40 anni). Ma costoro. 
o cioè gli an/iani. possono 
associarsi in un organismo 
che li raggruppa a livello na
zionale e intemazionale. Kssì 

I si pagano la loro gioia di 
j correrò, saltare e scagliare 
i un attrezzo. 
! Vengono da ogni parte d'Eu 
i ropa. C'è Abdon Pamich. an 
J tico campione olimpico «I 
• europeo di marcia, che vin-
I ce cinque e venti chilomc 
i tri. K gli paro di essere gio 
| vane come i giovani colie 
I ght che hanno marciato, due 
i settimane fa. per le strade 
' di Praga. 

C'è il tedesco Fritz Chri
stian Schreibcr. nato a Drc 

I sda nel 1KM e fuggito dal 
t suo Paese con la Gestapo al 
• le calcagna. Kritz Schreibcr. 
I segretario distrettuale de) 

Partito socialdemocratico te
desco. aveva organizzato, nel 
'33, una missione a Dresda di 
Pietro Nonni. I nazisti lo 
iscrissero nel loro libro di 
morte e potò cavarsela solo 

j fuggendo in Svezia, a Orebro. 
A Viareggio ha vinto i 5 000 

j di marcia dedicati apli ottan-
• tenni e. non contento, ha poi 
: preso parte ancltc ai venti 
' chilometri. 
. I masters a Viareggio sono 
• i2Q) e rappresentano 23 Pac 

a4.si. Ognuno di loro paga cin-
Btqucmila lire e c'è chi si ar-
I jrYabbia perché non gli permei 
I *• fono di fare tutto. Un tede 

J . sco. per esempio, voleva fa 

l 

f«ir.ith: ancora camsiono. 

re sette gare, mentre il re 
gola mento ne permette solo 
tre. 

Tra gli iscritti c'è il tede
sco Kritz Assmy che ha 63 
anni ed è cieco Come fa a 
correre? \x> accompagna il gc 
nero che. con pazienza infl 
nita. corre le oors* Étì su»-. 
cero e ' gli- dice *-q/tòmk'a%vte 
curvare e quando deve dar 
ci dentro. Fritz ha vinto cin
que gare: 100. 200. 400. staf 

fetta veloce e staffetta 4*100. 
Un tempo era aviatore e si 
è trovato cieco e col viso de 
vastato dal fuoco per un in
cidente elio gli ha fatto gra
fia della vita. Ora l'aviatore 
fabbrica spazzole e corre lun 
glie brevi distanze con un gc 
nero paziente al fianco. K la 
.sua notte ininterrotta è illu
minata dalla (fioin di correre. 

I masters sono gente clic 
imjX'gna il tempo libero cor 
tendo dove capita. Tra loro 
ti sono donne splendide che 
si portano dietro fl«?li e nipo
ti. Ci sono cicchi e atleti con 
un braccio solo. 

C'è '̂ cnte, come Giampaolo 
Pavancllo the. a 40 anni, si 
trova a vincere la maratona 
in 2 ore e 27 minuti. Con un 
tempo del genere l'anziano 
atleta milanese, che fa atle 
tita solo da quattro stagioni. 
si sarebbe piazzato tra i pri 
mi quindici ai campionati ita 
ha ni assoluti. Pavancllo si è 
allenato per dieci settimane 
sfruttando soprattutto le fc 
rie. Ha vinto allo sprint da
vanti a un finlandese e a un 
belga. «Corro perché ho bi 
sogno di arricchire Li mia vi
ta di altre motivazioni. K per
irle ho paura delle malattie » 

Qualcuno dice che si tratta 
di ne\ rotici Altri affermano 
che questi « vegliardi » sono 
patetici e velleitari. E' più prò 
babile che la venta stia al
trove. Questa è gente che ha 
fatto le proprie scelte, che 
non paga con chiacchiere ma 
con un contributo valutabile 
e classificabile. Un contributo 
che illumina infinite possibi 
hta. per gli anziani, di col 
mare il loro tempo libero con 
lo sport. 

Chi storce il naso non ha 
capito niente E chi disprez
za il loro € velleitarismo > non 
è niente di più che uno spor 
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to ancora meno. 

Remo Musumeci 
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